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Spunta  il  Palacrociere  tra  i  
punti vaccinali per gli ultraot-
tantenni di Savona. Negli uffi-
ci Asl sono giorni frenetici per 
la definizione del piano, che 
dovr‡ vedere la luce entro lu-
nedÏ in linea con le indicazio-
ni di Alisa e Regione. Il proget-
to al momento Ë una rivolu-

zione continua, anche perchÈ 
il Savonese deve fare i conti 
con tantissimi anziani da vac-
cinare e poche dosi a disposi-
zione. In provincia gli ultraot-
tantenni sono 29.860, di cui 
solo una minima parte Ë stata 
raggiunta nelle case di ripo-
so. 

´Abbiamo definito i punti 
vaccinali  e  stiamo  organiz-
zando le agende per avviare 
le prenotazioni dal 15 febbra-

io o spiega il direttore genera-
le  dell�Asl  Marco  Damonte  
Prioli o A Savona hanno avu-
to l�ok la palestra delle Trin-
cee e il Palacrociere (la prima 
nave Ë attesa per met‡ marzo, 
OES). Molto dipende dalle do-
si che avremo a disposizione, 
anche se dalla prossima setti-
mana dovremo poter contare 
su maggiori quantitativi. Inol-
tre stiamo valutando le singo-
le situazioni, per raggiungere 
a  domicilio  gli  anziani  che  
non si possono spostareª. In 
provincia la luce verde Ë arri-
vata  per  la  tensostruttura  
adiacente al Pala Marco di Al-
benga,  per  l�auditorium nel  
complesso di Santa Caterina 
di Finalborgo. A Cairo il foyer 
del teatro Chebello potrebbe 
cedere il passo a un�altra ipo-

tesi.  Altri  immobili  sono in  
corso di verifica a Sassello, Ca-
lizzano e Varazze. A Savona, 
come  detto,  torna  a  essere  
centrale la palestra delle Trin-
cee. ´L�amministrazione si Ë 
messa a disposizione per l'av-
vio della seconda fase vacci-
nale o ha detto il sindaco, Ila-
ria Caprioglio - Tra le propo-
ste Ë stato individuato il Pala-
trincee, gi‡ utilizzato in occa-
sione della vaccinazione an-
tinfluenzaleª. In citt‡ restano 
disponibili anche gli spazi del-
le  Officine.  Proprio  ieri,  in  
una lunga riunione in Asl, so-
no state definite le squadre 
(medico, infermieri, farmaci-
sta per la diluizione delle fiale 
e amministrativi per la parte 
burocratica)  che  dovranno  
operare nei punti di vaccina-

zione.  In  prima battuta  l�a-
zienda utilizzer‡ personale in-
terno. Uno slancio arriva dal 
territorio:  numerosi  medici  
(specialisti  che operano nel 
privato e pensionati) sono di-
sponibili a vaccinare, ma pri-
ma chiedono di essere protet-
ti. Questi ultimi avrebbero do-
vuto essere vaccinati nella co-
siddetta  iFase  1  allargataw,  
dopo gli ospedalieri e prima 
degli  ottantenni.  Ora,  se  si  
vuole partire  il  16 febbraio 
per le somministrazioni agli 
ottantenni, dovranno essere 
vaccinati la settimana prossi-
ma.  Ieri,  perÚ,  l�Ordine  dei  
medici non era ancora stato 
informato della svolta per i  
500 camici bianchi. 

´A giorni contiamo di defi-
nire  anche  la  vaccinazione  
dei liberi professionisti o ag-
giunge Damonte Prioli o Ci at-
teniamo alle linee di Alisa e al-
le disponibilit‡ delle dosi. Per 
quanto riguarda  le  squadre  
dei vaccinatori stiamo reclu-
tando persone su pi˘ fronti, 
anche perchÈ ci sar‡ parec-
chio bisogno: per tre settima-
ne si tratter‡ di effettuare pri-
me  somministrazioni.  Poi  
scatteranno i richiami, quin-
di,  verranno  potenziate  le  
squadre in modo da concilia-
re l�attivit‡ con nuovi appun-
tamentiª. Sono stati effettua-
ti 12.394 vaccini, 624 solo ie-
ri. �

Il piano per 
immunizzare gli 
ultraottantenni deve 
vedere la luce lunedÏ

Corsa alle vaccinazioni
per i cittadini over 80
Scelto il Palacrociere
La Asl sta individuando i luoghi dove convocare i quasi 30 mila anziani savonesi 
CȅË lȅok anche per la palestra delle Trincee, lȅauditorium di Finale e il teatro di Cairo

I medici privati pronti
ad aiutare ma prima
chiedono di essere
a loro volta protetti

Personale sanitario al Palacrociere  FOTO PUGNO 
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Sette  ore  d�intervento  e  
un�altra impresa per lo staff 
della Chirurgia della mano 
dell�ospedale San Paolo di 
Savona. 

L�Èquipe del Centro regio-
nale iRenzo Manterow, di-
retto da Mario Igor Rossel-
lo, ha compiuto l�ennesima 
operazione di altissima spe-
cializzazione, reimpiantan-
do l�intera mano a un pa-
ziente che se l�era amputa-
ta,  tagliando la legna con 

un�ascia meccanica. Le luci 
in sala operatoria si sono ac-
cese nella notte tra il primo 
e il 2 febbraio, dopo che D. 
F., un uomo di 63 anni di 
Moconesi, si era gravemen-
te  ferito  nell�entroterra  di  
Chiavari.  La  chiamata  al  
112 ha immediatamente fat-
to  decollare  l�elisoccorso,  
che ha trasferito in tempi ra-
pidi il paziente al San Paolo. 
Qui ad attenderlo c�era il chi-
rurgo Andrea Zoccolan, coa-

diuvato dai colleghi Davide 
Greco e Irene Zotta, dall�a-
nestesista Sarah Roverato e 
dal personale infermieristi-
co composto da Pia Rini, Sil-
via Venturino e Roberta Rio-
ma. 

Mentre il paziente veniva 
addormentato con l�aneste-
sia, i chirurghi hanno lavora-
to sulla mano amputata. ́ Si 
Ë trattato di una procedura 
estremamente complessa o 
ha spiegato Asl - Sia per le ca-

ratteristiche sia per il livello 
della lesione, che ha richie-
sto circa sette ore di inter-
ventoª. 

Una seconda operazione, 
questa volta mirata a miglio-
rare la circolazione, Ë stata 
poi eseguita nel pomeriggio 
del 2 febbraio da Carlo Ros-

sello,  con Davide Greco e  
Emilio Ferrari.  Trenta ore 
dopo il reimpianto, la mano 
appare  vascolarizzata,  la-
sciando prevedere un otti-
mo recupero nel prossimo 
futuro. ´Ancora una volta - 
aggiunge il primario Mario 
Igor Rossello - si dimostra 

che il successo nella gestio-
ne di questi gravissimi trau-
mi parte da una perfetta or-
ganizzazione del sistema di 
emergenza/urgenza e dalla 
stretta osservanza del suo 
protocollo  operativo.  Or-
mai da molti anni il Centro 
savonese Ë riconosciuto co-
me un�eccellenza nel siste-
ma italiano ed europeo di 
emergenza traumatologica 
della mano e gestisce con la 
massima professionalit‡ si-
tuazioni  estremamente  
complesseª. 

L�Èquipe del centro iRen-
zo Manterow rappresenta or-
mai la quarta generazione 
di specialisti cresciuti e ma-
turati nella iscuolaw avviata 
da Mantero e fedelmente se-
guita dai suoi allievi. 
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Stop nei comprensivi di Spotorno e Noli. Tre classi in quarantena a Borgio
Incontro tra medici di base e Alisa per definire la collaborazione sui vaccini

Il virus non si arrende:

chiuse due scuole

e 106 nuovi casi in 24 ore

La sanificazione di un istituto scolastico

complessa operazione per lȅÈquipe diretta da rossello 

Impresa a Chirurgia della mano
Arto reimpiantato in sette ore

A Loano pronti i lavori per i nuo-
vi loculi del cimitero Berbene. 
La giunta comunale ha deciso 
di investire 40 mila euro per 
realizzare 168 ossari.

L�ALLARME

Silvia Andreetto 
Luisa Barberis

Il  virus  torna ad accelerare  
nel Savonese, entra in classe 
e costringe due scuole, i com-
prensivi di Spotorno e Noli, al-
la chiusura. Il caso non Ë isola-
to, visto che ieri altre tre classi 
delle scuole medie di Borgio 
Verezzi  sono state  poste  in  
quarantena per la positivit‡ 
al Covid di cinque studenti. 

L�isolamento  e  un  nuovo  
blocco delle lezioni in presen-
za diventano la cartina al tor-
nasole della curva dei contagi 
che torna a incutere paura. Ie-
ri in provincia sono stati regi-

strati i 106 nuovi positivi, va-
nificando l�ottimismo respira-
to mercoledÏ, con la discesa a 
isoliw 25 casi. In tutta la Ligu-
ria sono stati evidenziati 489 
positivi (101 a Imperia, 181 
tra Genova e Chiavari e 81 nel-
lo spezzino) a fronte di 4865 
tamponi  molecolari  e  2932  
antigenici rapidi. Anche a Sa-
vona sono stati processati pi  ̆
test,  ma sono emersi anche 
pi  ̆positivi. Non ci sono gran-
di cluster, ma tante piccole si-
tuazioni diffuse in provincia. 

Emblematica Ë proprio la 
chiusura delle scuole di Spo-
torno e Noli. ´Due insegnanti 
sono risultati positivi al Covid 
o hanno spiegato il sindaco di 
Spotorno Mattia Fiorini e la vi-
ce di Noli Debora Manzino o 

Lavorano entrambi nell�Istitu-
to  comprensivo,  rispettiva-
mente nelle sedi della secon-
daria di Spotorno e di Noli, 
pertanto gli studenti dei due 
plessi sono in isolamento in 
base  al  protocollo  dell�Asl.  
L'ultimo contatto del docente 
in servizio a Spotorno Ë del 26 
gennaio, quello del collega di 
Noli risale al 28 gennaio. Gli 
alunni del plesso spotornese 
dovranno quindi rispettare la 
sorveglianza fino al 9 febbra-
io, mentre i ragazzi del nolese 
fino all�11 febbraioª. Gli am-
ministratori hanno ricordato 
che i genitori (ritenuti un con-
tatto di secondo livello) non 
sono soggetti a restrizioni e 
possono continuare a lavora-
re. Ma hanno anche rassicura-
to le famiglie e gli abitanti che 
gi‡ questa mattina scatter‡ la 
sanificazione dei locali della 
scuola  secondaria  e  delle  
strutture utilizzate dagli alun-
ni, come la palestra Sbravati 
a Spotorno. 

´Le lezioni della scuola se-
condaria continueranno con 
la didattica a distanza da lune-
dÏª, hanno aggiunto gli ammi-
nistratori, augurando pronta 
guarigione  agli  insegnanti  
contagiati  e  ringraziando  il  
personale per la scrupolosit‡ 
con la quale applicano i proto-
colli anti Covid. In totale in 
provincia ci sono 1092 perso-
ne positive e altre 892 sono in 
sorveglianza  attiva.  Calano  
tuttavia i ricoveri in ospeda-
le: i pazienti sono 90 (4 in me-
no) e altri 8 sono gravi in tera-
pia intensiva.

La speranza Ë riposta nel 
vaccino. E proprio ieri si Ë te-
nuto un incontro ( in video) 
tra i medici di famiglia e Alisa 
con l�obiettivo di concordare 
come i camici bianchi, che me-
glio conoscono i loro assistiti, 
potranno essere coinvolti nel-
la campagna di protezione de-
gli ottantenni. Il confronto Ë 
stato  aggiornato a  martedÏ,  
ma Ë probabile che i medici 
non parteciperanno a questa 
prima fase. Entreranno in gio-
co quando saranno disponibi-
li  le  fiale  Astrazeneca,  che  
non vanno mantenute a -70 
gradi. 

Cimitero di Loano

´Due insegnanti sono 
risultati positivi e 
lavorano entrambi nei 
due plessi, per questo 
le misure previsteª

Il maresciallo Pier Paolo Caria, 
della compagnia dei carabinie-
ri di Alassio, nominato in Prefet-
tura cavaliere dellȅOrdine al me-
rito della Repubblica italiana.

I vigili del fuoco sono intervenu-
ti ieri per rimettere in carreggia-
ta un camion di un corriere che 
era rimasto bloccato sulla stra-
da tra Calvisio e Verzi.

Caria cavaliere Incidente a Calvisio

I medici del San Paolo hanno salvato la mano di un uomo di 63 anni

MATTIA FIORINI
SINDACO
DI SPOTORNO
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